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MINISTERO DELLE COLONIE

Ricompense al valor inilltare.

Regfo decreto 1• ottobre 1930-Xlv, registrato alla Corte dei conti,
addi 7 dicembre 1936-XV, tegistro n. 17 Colonie, foglio n. 111.

.
Sono sanzionato le seguenti concessioni di ricompense al valor

militare effettuate sul campo dal Comandante superiore dell'Africa
Orientale:

MEDAGLIA D ARGENTO.

Alemajò Apiù (Selok) fitaurari, capo nella banda dell'Endertà. -
Capo tigrino da poco sottomesso dava prova, in due combattimenti,
di fedeltà, coraggio e spirito offensivo. Comandante di un reparlo
fiancheggiante sventava più volte pericolosi attacchi avversari.
Capo di avanguardia conquistava di slancio, sotto intenso fuoco
nemico, forti posizioni. - Battaglia dell'Endertà, 12-15 febbraio
1936-XIV.

Abrahd Allemariam (Tigrai), gregarlo nella banda dell'EndertA.
- Armato da poco sottomesso, in due giornate di combattimento si
distingueva per singolare coraggio uccidendo due avversari ed im-
possessandosi delle loro armt. Due volte ferito rimaneva sul posto
e, medicato, partecipava ancora, distinguendosi, ad altro fatto
d'arme. - Battaglia dell'Enderth', 12-15 febbraio 1930-XIV.

Chesti Gabrth (Tigrai) gregario nella banda dell'Endertà. - Ar-
mato da poco sottomesso, si comportava croicamente in combatti-
mento. Già ferito, disarmava ed uccideva due avversari. Medicato,
prendeva parte con entusiasmo e coraggio ad altro combattimento.
- Battaglia dell'Eudertà, 12 febbraio 1936-X1V.

Gobrt1 Gheresillasse, da Adigrat, sottocapo nella banda dell'En.
dertA. - Comandante di un gruppo di armati, da poco sottomessi,
facente parte di un'avanguardia, si lanciava piti volte contro forti
posizioni nemiche riuscendo in breve a conquistarle. In un corpo a
corpo uccideva tre avversari, lnsegulva il nemico fino all'esauri-
mento delle munizioni. - Costone est di Ðanså, 12 febbraio 1936-XIV.

hielcamd 31urus, da Samre (Seloh) cagnasmac, capo nella banda
dell'Endertà. - Comandante di armati, da poco sottomessi, in due
giorni di combattimento dava prova di valore e forte spirito offen-
sivo. In un momento critico dell'azione, di iniziativa si portava in
aiuto di un nucleo violentemente attaccato dal nemico contribuendo
con la sua opera e qtiella det suoi gregari a ristabillre la situazione.
- Battaglia dell'Endertà, 12-15 febbraio 1936-XIV.

CROCE DI GUEllRA.

Asfau (1oldema0he0ne (Tigrai), gregario nella banda dell'Enderta.
- Armato tigrino, da poco sottomesso, particolarmente et distin-
gueva in due giornate di combattimento. In un violento corpo a corpo
riusciva ad abbattere a colpi di sciabola uno dei capi avversari. •-
Battaglia dell'Endertà, 12-15 febbraio 1930-XIV.

bestà Cheledi (Seloa) gregario nella banda dell'Endertà. -- Arma-
to tigrino, g3 poco sottomesso, nei combilttimenti svoltisi per la
conquista dell'Amba Aradam dava prove ripetute di valore. In lotta
a corpo a corpö uccideva e disarmava un capo avversario. - Bat-
taglia dell'Endertà, 1S15 febbraio 193&XIV.

Gabreiensè beré, da Cata (Ënderth), sottocapo nella guardia del
degiac Haile Sellassiè Gugsh. - Comandante di un gruppo d'armati
in riserva, visto seriamente minacciato 11 reparto d'avanguardia, si
lanciava in suo sostegno riuscendo a ristabilire la situazione. Du-
rante il combattimento dimostrava coraggio e sprezzo del pericolo.
- Battaglia dell'Endertà, 12-15 febbraio 1930-XIV.

(325)

Negate Teclamarlam, buluc basci nel XVII battaglione critreo. -
Comandante di squadra ruitraglieri, ricevuto l'ordine di rioccupare
un costone, sotto intenso fuoco avversario si lanciava in testa agli
ascari e con lancio di bombe a mano snidava 11 nemiso. Con perizia
metteva in postazione l'arma ed apriva efficace fuoro sull'avversario
avanzante minaccioso. Contribulva in tal modo al felice esito della
lotta. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1936 XIV.

Te/ari Zaudu fitaurari, capo nella banda dell'EndertA. - Capo
tigrino di recente sottomesso, dava prova di fedeltà e valore. Onala
comandante dell'avanguardia, in un aspro combattimento, dimostra·
va ripetutamente ardimerito e sprezzo del pericolo. Gravemente ferito
continuava a combattere, fino all'estremo delle sue forze. - Battaglia
dell'Endertà, 12 febbraio 1936-XIV.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 237G.

Conversione in legge del 14. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1460, che ha dato esecuzione all'Avenant al Protocollo del
30 dicembre 1933, che modifica la denuncia dell'Accordo italo-
austriaco sull'esportazione del 1932, Avenant stipulato in Roma
fra l'Italia e l'Austria il 27 giugno 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

MEDAGLIA DI BRONzo·
·

ItE D'ITALIA
De Flohden Mario,-da Roma, 1• capitano comandante la banda

dell'Enderth. - Comandante di banda irregolare di indigent del
'Tigrai, da poco sottomessi dimostrava di possedere spiccate doti di
animatore e di organizzatore. In due distinte azioni di avanguardia
assolveva con perizia, slancio ed ardimento personale i compiti af
11datigli. Bell'esempio di virtù militari. - Battaglia dell'Endertù,
12-15 febbraio 1936-XIV.

Políment Francesco, da lleggio Calabria, tenente in s.p.e. nella
banda dell'Endertà. - Ufficiale addetto ad una handa di armati del
Tigral, da poco sottomessi. in due distinte azioni di avanguardia,
dava prova di perizia, ardimento e sprezzo del pericolo, guidando i
gregari alla conquista di forte posizione avversaria. Bell'esempio di
virtù militari. - ßattaglia dell'Endertà, 12-15 febbraio 1930.XIV.

13IPEltATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

- Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1930-XIV,
n 1400, che ha dato esecuzione all'Avenant al Protocollo del
30 dicembre 1933, il quale modifica la denuncia dell'Accordo
italo-austriaco sull'exportazione del 1932, Avenant stipulato
in Roma fra l'Italia e l'Austria il 27 giugno 1930.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 26 dicembre 1030 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2377.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 maggio 1936.XIV,

n. 823, concernente aumento allo stanziamento del capitolo n. 79
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno,
per l'esercizio finanziario 1935=36.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ PELLA NAZIONil

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 maggio 1936-XIV,
n. 823, concernente aumento allo stanziamento del capitolo
70 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

terno, per l'esercizio finanziario 1935-36.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1936 - Anno XV.

VITTORIO EllANUELE.
MUSSOLINI - DI RU¾,

Visto, il Guardasigilti: SOLMI.

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2378.

Conversione in legge del R. decreto.legge 25 aprile 193G·XIV,
n. 800, concernente l'utilizzazione industriale di grassi animali
al fini della deglicerinizzazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue e

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 aprile 1936-XIV,
n. 800, concernente l'utilizzazione industriale di grassi ani-
mali ai fini della deglicerinizzazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uf-ficiale delle leggi e dei.decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 dicembre 1936 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.

MUssouNI -- SOLMI - ÛI REVEL -
Rossosi - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli. SQLifl,

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2379.
Conversione in legge del II. decreto·legge 14 aprile 1036·XIV,

n. 855, che ha dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'Austria,
stipulato mediante scambio di Note il 5 marzo 1936, e che modlilca
l'ultimo alinea dell'art. 6 dell'Accordo italo-austriaco del 17 dl.
cembre 1935.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE 'D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati harino approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 aprile 1986-XIV,
n. 855, col quale è data esecuzione all'Accordo fra l'Italia o

l'Austria, stipulato mediante scambio di Note il 5 marzo

1936, e che modifica l'ultimo alinea dell'art. 6 dell'Accordo.
del 17 dicembre 1935 concernente i pagamenti reciproci.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 dicembre 1936 - Anno XVs

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVIE..

Visto, il Guardastgillf : SOLMI.
I

REGIO DECRETO-LEGGE 19 dicembre 1936-XV, n. 2380.
Norme per garentire la conservazione della carta e della

scrittura di determinati atta e documenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 gennaio 1900. n. 35;
Visto il R. decreto 13 gennaio 1910, n. 46;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94;
Visto il R. decreto 11 giugno 1925, n. 882;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la

conserivazione degli atti e dei documenti che debbono avere
lunga durata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per l'interno, di concerto con i

Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze e per le got
porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella stesura e nella stampa degli atti e dei documenti
che debbono avere una lunga durata sono da osservare le

disposizioni contenute nel presente decreto.

Art. 2.

La carta da adoperare deve appartenere al tipi Normalt
Italiani di cui appresso si dànno le caratteristiche:

1) Tipo Normale Italiano A (N.I.A.) ;
Imposto: rifili o stracci bianchi di lino, di.canapa o di

cotong -
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Fabbricazione: anacchine in tondo;
Collatura: regetale in pasta e, ove occorra, doppia colla-

tura con bagno in colla di carniccio e essiccazione a tempe-
ratura da non danneggiare la collatura;
Lung1eezza di rottura: non meno di ml. 6.000;
Doppie pieg1ee: non meno di 300 alla tensione di gr. 1000;
Ceneri: non più del 3 g ;
Assenza di cloro e di acidi liberi.
2) Tipo Normale Italiano B (N.I.B.) :

Impasto: stracci bianchi o colorati o rifili di colore di
lino, di canapa o di cotone con non oltre il 40 g di cellulosa
bianchita;
Fabbricazione: macchine in tondo o anacchine in piano;
Collatura: come al tipo N.I.A.;
Lunghozza di rottura: non aneno di ml. 4.000;
Doppie pieg1:e: non meno di 100 alla tensione di gr. 1000;
Ceneri: non più del 5 g.
Assenza di cloro e di acidi liberi.

Art. 3.

I tipi normali di cui al precedente articolo, sono di regola
fabbricati nei multipli dei formati: mm. 210 per 808; anm.
220 per 320; mm. 250 per 350. La carta di questi tipi deve
essere contrassegnata su ogni spazio corrispondente al for-
anato da una impronta in tlligrana ottenuta nelPatto della
formazione della carta recante, a seconda del tipo, la sigla
N.I.A. o la sigla N.I.B., le iniziali del nome della cartiera
e l'anno di fabbricazione.

Art. 4.

E' prescritto l'impiego della carta tipo Normale Italiano A
(N.I.A.) per la stesura:

1) delle leggi, dei deeroti Reali e dei decreti del Capo del
Governo;

2) dei diplomi, delle lettere patenti, dei brevetti e dei
libretti personali (come passaporti, carte di identità, libretti
per porto d'armi, licenze di pesca, autorizzazione a condurre
navi, aeromobili, automobili);

3) dei trattati, delle credenziali;
4) dei libri prescritti per i commercianti dal Codice di

commercio;
5) fei libri fondamentali e di contabilità delle Ammini-

strazioni dello Stato, degli Enti parantatali e degli Enti au.
tarchici

6) dei registri dello stato civile;
'l) dei libri del catasto, dei registri di consistenza del-

N proprietà immobiliare dello Stato, dei libri fondiari e
dei registri ipotecari;

8) dei registri del casellario giudiziario;
0) dei libri di navigazione e degli atti di nazionalità

delle navi;
10) dei repertori notarili, delle enncellerie giudiziario e

di ogni altro Ente obbligato alla tenuta di tali libri, esclusi
i repertori degli ufficiali giudiziari.
Possono essere omesse le indicazioni prescritte dall'art. 8

quando si tratti di doenmenti o moduli che hanno già una
filigrana propria statale.

Art. 5.

2 prescritto l'impiego della carta Tipo Normale Italia.
no B (N.I.B.) per la stesura e per la stampa•

1) dei decreti Ministeriali;
2) -della Raccolta ufficiale de!!e leggi e dei decreti;
3) della carta da bollo e delle cambiali;
4) det titoli, degli assegni bancari, delle lettere di cre,

dito, dei contratti di Borsa.¡

5) degli atti pubblici e privati da redigersi in esenzione
di bollo soggetti a registrazione, nonchè delle copie ad uso

del Registro e per le formalità ipotecarie;
6) delle pagelle scolastiche;
7) delle sentenze penali e degli atti di volontaria giuri-

sdizione;
8) dei protocolli, ruoli d'imposte, mandati ed altri or-

dini di pagamento, bollette e documenti doganali, ed in ge-
nere stampati soggetti a rendi,conto;

9) dei libri e dei registri la cui tenuta è prescritta da
leggi tributarie ai fini della osservanza di speciali norme
stabilite dalle leggi stesse.
Possono essere emesse le indicazioni prescritte dall'art. E

quando si tratti di documenti o moduli che hanno già una

fligrana propria statale.
Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto col Mi-

nistro per le corporazioni e con quello competente, l'otbligo
dell'impiego dellascarta Tipo Normale A oB può essere pre-
scritta anche per la stesura e la stampa di altri atti e do-
cumenti oltre quelli indicati nel presente articolo e nel pre-
cedente art. 4.

Art. G.

Non è ammessa la scrittura a macchina o le doppie copie
comunque ottenute, nella stesura delle leggi, dei decreti
Iteali, dei decreti del Capo del Governo, delle sentenze e

degli atti ricevuti da notai od altri pubblici ufficiali.
L'inchiostro da adoperare per la scrittura a mano degli

atti e documenti di cui al precedente comma, deve garau-
tire la stabilità delle scritture e perciò deve essere senza
anilina nè materia corrosive, resistente alla luce ed alle so-
stanse ecoloroti. Sono ammessi gli inchiostri contenenti so.
stanze ferróse.
Per gli atti e per i documenti stampali, la stampa deve

essere fatta con inchiostri grassi. E' da escludere il metodo
di stampa rotocalcografico.

Art. 7.

I fabbricanti che intendono di produrre e di porre in veu-

dita la carta dei tipi normali od inchiostro stabile per scrit-
tura a mano, devono essere a ciò autorizzati mediante rila-
scio di a posita licenza di esercizio dal Ministro per le fi-

nanze, di concerto con quello per le corporazioni, sentito
l'Ente Nazionale per la cellulosa e per la carta.
La detta licenza è valida soltanto per il fabbricante, il

luogo e l'anno solare in essa indicati e non è trasferibile.
Essa è soggetta a vidimazioue annuale da parte della stessa
autorità che l'ha rilasciata.
Per il rilascio della licenza e per la sua vidimazione on-

nuale dovuta rispettivamente la tassa di concessione go-
vernativa di L. 500 e di L. 50 per la carta, di L. 100 e di
L.40 per gli inchiostri.

Art. 8.

Per la vendita della carta dei tipi normali da parte dei
fabbricanti autorizzati è obbligatorio il rilascio di fattura
in doppio esemplare a chiunque la vendita stessa sia effet-
tuata. La detta fattura deve essere redatta e rilasciata a
perma dell'art. 4 della legge sulla tassa di scambio 28 in-

glio 1930, n. 1011, e deve altrest indicare i quantitativi in
peso della merce venduta.
Sulla detta fattura, indipendentemente dalla tassa ordi-

naria di bollo o dalla tassa di scambio, dovuta a seconda
che la vendita stessa costituisca o meno scambio a' sensi

della richiamata legge 28 luglio 1930, n. 1011, e disposizioni
successive, deve essere torrisposta una speciale tassa di

hollo « carta Tipo Normale a in ragione di L. 2,50 per ogni
25 chilogrammi o frazione di 25 chilogrammi di merce
yenduta.
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La tassa di bollo di cui sopra fa carico esclusivo al fab-
bricante venditore e si corrisponde in ogni caso mediante
apposite marche doppie da applicarsi sulle fatture di ven-
dita dallo stesso fabbricante venditore, giusta le norme di
cui all'art. 44 della citata legge 28 luglio 1930, n. 1011.
Le dette marche devono essere prelevate esclusivamente

presso gli Uffici del registro. Ai fabbricanti che prelevano
marche per un importo non inferiore di volta in volta a
L. 5000 è attribuito l'aggio stabilito per i distributori se-
condari dei valori bollati.

Art. 9.

Le disposir.ioni di cui al titolo XVII della legge sulla
tassa di senmbio 28 luglio 1930, n. 1011, concernente la cou-
servazione e numerazione delle fatture ed altri documenti,
in esibitione del documenti di scambio e dei libri dell'azien-
da, la prova dell'effettuato pagamento della tassa, nonchè
gli obblighi dei pubblici funzionari, 'giudici, assocati e pro·
curatori in ordine alla tassa di scambio e relativi documenti,
sono applicabili anche nei riguardi della tassa di bollo
« carta Tipo Normale » istituita dall'art. 8 del presente de-
creto.

Art. 10.

Nei riguardi della tassa di concessione governativa di
cui al precedente art. 7 e per le relative violazioni, sono ap-
plicabili le norme e le sanzioni di cui alla legge 30 dicem-
bre 1923, u. 3279, modificata con.lt. decreto 20 marzo 1936,
n. 1418.

Art. 11.

Per le violazioni alle norme contenute e richiamate nel

presente decreto circa l'applicazione della tassa di bollo
« carta Tipo Normale » di cui al precedente art. 8, sono

applicabili le norme e aanzioni stabilite dagli articoli 93,
94, 95 e 97 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930,
n. 1011.

Art. 12.

E' punito con una ammenda da L. 50 a L. 3000 senza pre·
giudizio delle sanzioni appresso stabilite o da stabilirsi da
altre leggi, chiunque contrasvenga alle disposizioni conte-
nute negli articoli 4, 5 e 6 del presente decreto.

Art. 13.

I fabbricanti che pongono in commercio tipi di carta nor.
mali A eBe l'inchiostro stabile per scrittura a mano ri·
sultati all'esame tecnico non rispondenti ai requisiti stabi.
liti nel presente decreto, sono passibili di una multa da lire
1000 a L. 10.000.
ll contravventore, indipendentemente dalle sanzioni sta-

hilite, dal presente decreto, è passibile, nei casi di recidiva,
della sospensione della licenza di esercizio per un periodo
fino a dodici mesi e nei casi di gravissima mancanza o di

persistente inosservanza delle disposizioni del presente de-

ereto, anche della revoca della licenza.

Art. 14.

L'accertamento delle violazioni delle norme contenute e

richiamate nel presente decreto circa l'applicazione della
tassa di hollo carta Tipo Normale di cui al precedente artie
colo 8, per le quali sono applicabili a mente delParticolo 11,
le norme e sanzioni stabilite dagli articoli 93, 94, 95 e 97
della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1980, n. 1011,
compete agli organi, cui a norma della legge 7 gennaio 1920,
n. 4, spetta Paccertamento delle violar.ioni alle leggi finan,
starie, agli ispettori del Demanio e delle tasse e al. procura·
tori del Itegistro.

Per l'applicazione delle penalità si osservano le disposi-
zioni della stessa legge 7 gennaio 1920, n. 4.
Per la esazione coattiva della tassa di bollo carta Tipo

Normale da parte degli Ullici del registro si osservano le di-
sposizioni del testo unico approvato con It. decreto 14 aprile
1910, n. 039.
Per le violazioni delle disposizioni conterinte negli arti-

coli 4, 5 e 0 per le quali si rendono applicabili le sanzioni
stabilite dell'art. 12 e dal primo comma dell'art. 13, si os-
servano le norme generali del vigente Codice di procedura
penale.

Art. 15.

La sospensione e la revoca della licenza a norma del pre-
cedente art. 13, sono pronunciate con decreto motivato dal
Ministro per le finanze, sulla base dei processi yerbali dil
accertamento compilati dagli organi competenti.
Contro il detto decreto è ammessa opposizione, entro 11

termine di 15 giorni dalla notificazione del provvedimento,
allo stesso Ministro per le finanze, il quale deciderà con

nuovo decreto motivato, di concerto con il Ministro per le
corporazioni, sentito l'Ente Nazionale per la celÎulosa e pel:
la carta.

Quest'ultimo decreto è immediatamente esecutivo.

Art. 10.

Il credito dello Stato per la tassa di bollo carta Tipo Nor-
male non corrisposta a norma del presente decreto e per le
eventuali sopratasse incorse, ha privglegio sulla generalità
dei mobili del debitere.

Alt. 17.

2 istituita una nuova serie di marche da bollo a doppia
sezione dell'importo di lire 0,25; 0,50; 1; 2,50; 5; 10; 20;
50; 100 e 150 per la riscossione della tassa di bollo « carta

Tipo Normale » istituita daLpresggte decreto.
Con decreto del Ministro per le finanze, da registrarsi allti

Corte dei conti e da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, saranno stabilite le dimensioni, la forma, il colore
ed ogni altro particolare di tali marche, nonchè ogni altra
norma per la loro vendita e contabilizzazione.

'Art. 18.

I libri ed i registri, per i quali deve essere usata la carta

Tipo Normale A eB prevista dal precedente art. 2, le cui
scritturazioni risultino in modo certo già iniziate al mo-

mento della entrata in vigore del preseute decreto, possono
continuare ad essere usati fino ad esaurimento.
Chiunque al momento dell'entrata in vigore del presente

decreto, detenga scorte in blanco di libri e registri indicati
nei precedenti articoli, predispostil su carta diversa da quella
di Tipo Normale A e B, può iniziarne Puso od effettuarne

la vendita anche dopo la entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 1937-XVI, a condizione che prima;
dell'uso e prima della vendita corrisponda la tassa speciale
dit bollo « carta Tipo Normale » in ragione di L. 0,2õ per

ogni 100 pagine o frazione di 100 pagine di cui è costituito
ogni singolo libro o registro.
Il pagamento della tassa di cui sopra si effettua medinuté

apposizione da parte del venditore o di chil intende usare

il libro o registro, sull'ultima pagina del libro a registro
medesimo, di ambedue le sezioni delle speciali anarche istis
tuite col precedente art. 17, da annullarsi nell modi richia,
mati dalPart. 8 e mediante scritturazione, a mano o a stam,
piglia, gulla stessa ultima pagina, .della segaçute dicIda-
razione datata e sottoscritta dall'interessato: « Il presente
þbro o registro, consta di numero

' ..pngina»
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In ordine all'applicazilone della tassa di cui al comma

precedente, sono applicabili le disposizioni e le sanzioni della
legge sulla tassa di scambio richiamate dai precedenti ar-
ticoli 9 e 11.

Alle disposizikmi di cui al presente articolo è fatta ecce-

zione per scorte di valori bollati, libri, registri, moduli,
stampati, bollettari, ed altri delle Amministrazioni dello
Stato nonchè per le scorte di moduli, stampati scilolti e
hollettari delle Amministrazioni di Enti parastatali e di
Enti autarchici, in possesso delle dette Amministrazioni
al momento della entrata in vigore del presente decreto.

Le dette scorte pertanto potranno essere usate lijberamente
fino ad esaurimento.

Art. 19.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con i
1\Iinistri per l'interno, per la giustizia e per le corporazioni,
saranno approvate le istruzioni per la esecuzione del presente
decreto e sarà stabilita la data di entrata in vigore di esso.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
Ordiniamo che il, presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1936 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - SOLMI - ÛI REVEL
- LANTINI.

Visto, il Guardosigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registr0 382, foglio 44. - híANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1936-XV, n. 2381.
Norme complementarke modificative circa la concessione di

autovetture di servizio per gli ufficiali dei carabinieri Reali, e

per la determinazione della misura dell'indennità chilometrica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1931-XII, n. 865, con-
sertito nella legge 21 marzo 1935-XIII, n. 311, riguardante
la concessione di un'autovettura, in luogo del cavallo, ad
alcuni ufficiali dei carabinieri Reali;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1934-XII, che sta-

Lilisce le razioni foraggio per i cavalli di servizio degli uffi-
ciali del Regio esercito in servizio permanente effettivo;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925-III, riguar.

dante le competenze mantenute in vigore per il personale
dell'Amministrazione militare, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni concernenti gli sti-

pendi ed assegni fissi per il Regio esercito, approvato con

R. decreto 31 dicembre 1928-VII, n. 3158, e successive mo-

dificazioni;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla emanazione di norme a completamento e modifica di

quelle contenute nel R. decreto-legge 16 aprile 1934-XII,
n. 803;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanve;
Abbitimo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali dell'arma dei carabinieri Reali che hanno di-
ritto all'uso dell'autovettura potranno, previa autorizzazione
Ministeriale e riconsegna dell'autovettura già eventualmente
provvista dall'Amministrazione, impiegare per servizio l'au-
tovettura di proprietà.

Art. 2.

L'indennità chilometrica, stabilita dall'art. 6 del R. de-

creto-legge 16 aprile 1934-XII, n. 865, in ragione di L. 0,49
lorde per ogni chilometro percorso, è modificata in L. 0,57
lorde dal 1° settembre 1935-XIII al 4 novembre 1935-XIV;
in L. 0,65 lorde dal 5 novembre 1935-XIV al 14 luglio
1936-XIV; in L. 0,57 dal 15 luglio al 13 settembre 1936-XIV
e in L. 0,19 dal 14 settembre 1938-XIV.
Con decreti Ministeriali da emanarsi di concerto fra i

Ministri per la guerra e per le.finanze sarà per l'avvenire de-
terminata la misura dell'indennità chilometrica in rap-

porto alle variazioni del costo di esercizio dell'autovettura.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponeute è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti. addt 2 febr>rafo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 7. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1936-XV, n. 2382.

Proroga a tutto il 1937 di alcune disposizioni di carattere
transitorio riguardanti il personale militare della Regia aero·

nautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 20 giugno 1930, n. 958;
Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 08, e le successive sue mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2121,

convertito nella legge 4 aprile 1935-XIII, n. 80-1;
Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, con-

vertito nella legge 13 giugno 1933-XIII, n. 1297;
Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, 967, rela-

tivo ai titoli di studio richiesti per l'ammissione ai corsi di

pilotaggio;
Vista la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1194, che detta nor-

me transitorie riguardanti i sottufficiali e militari di truppa
della Regia aeronautica;
Visto il R. decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1903, che

apporta deroghe transitorie a talune disposizioni sulPavanza.
mento degli ufficiali del ruolo naviganti dell'Arma aero-

nautica;
Visto il R. decreto-legge 23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che

proroga a tutto il1936 talune norme di carattere transitoriol
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Visto 11 R. decreto-legge 23 dicembre 1935-XIV, n. 2385,
che proroga a tutto l'anno 1986 le disposizioni del citato
R. decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, n. 967;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di prorogare la validità

di talune delle disposizioni suddette, dato il perdurare delle
circostanze che ne. resero necessaria l'emanazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

in legge. Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1930 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

ÃÍUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1937 • Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 37. - M CINI.

Art. 3.

Le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 ottobre RÊGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1938-XV, n. 2383.
1985-XIÏÏ, n. 1903, si applicano ai sottotenenti in servizio Esenzioni ed agevolazioni fiscali per la IIquidazione del De-

permanente effettivo del ruolo naviganti dell'Arma aeronau-
manio armentizzo.

fica, provenienti dal corso regolare della llegin Acendemia VITTORIO EMANUELE III
neronautica, che conseguano o abbiano conseguito la nomina
nél tortente anno 193Û,

PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA
Art. 2. IMPERATORE D'ETIOPIA

Fino a tutto l'anno 1937 - in deroga al disposto dell'ar-
ticolo 36 delle norme approvate con 11. decreto-legge 28 gen-
unio 1985-'(III, n. 311 - i capitani in servizio permanente
del ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, potranno, se giu-
dicati idonei, essere inscritti sul quadro di avanzamento a

scelta e, purchò ubbiano compinta la prescritta permanenza
ininima nel grado, conseguire avanzamento a tale tito!o, an-
che senza avei• frequentato il corso normale della scuola di

guerra aerea.
Resta fermo, per i capitani ammessi a sostenere gli esami a

scelta, l'obbligo del supetamento delle altre prove stabilite
dalle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Sono prorogate a tutto l'anno 1937 le sottoindicate dispo-
sizioni di carattere transitorío la cui validità venne tissata

a tutto il 3036:
1• l'articolo nuico del Regio decreto-legge 10 maggio

1985-X111, n. 9û7, relativo ai titoli di studio sufficienti per•
l'ammissione ai corsi di pilotaggio aereo;

2° l'art. 2 della legge 13 giugno 1935-XIIT, n. 1194, clie
detta norme transitorie per l'avanzamento dei sottufficiali e

militari di truppa vielliamati in servizio temporaneo dal

congedo.
Art. 4.

Sono prorogate e tutto il 30 giugn<> 1û41 le sottoindicate di-
sposizioni di carattere transitorio la cui validità venne fissata
a tutto il 1936:

1° l'art. 12 della legge 20 giugno 1930, n. 958, per la parte
relativa alla facoltà accordata al Ministro per l'aeronautica
di ricoprire i posti vacanti nei vari gradi di sottufficiale della
Regia neronautica, con criterio discrezionale, secondo le reali
esigenze del servizio;

2•l'art.110 delle norme approvate con 11. decreto 28 gen-
naio 1935-XIII n. 314, convertito nella legge 13 giugno
1935-XIII, n. 1207, per la parte relativa alla facoltà accordata
al Ministro per l'aeronautica di ricoprire i posti vacanti nei
quadri organici degli ufficiali della Regia aeronautica, con
,titerio discrezionale, in relazione alle disponibilità di bilan-
elo ed alle esigenze di servizio.

11 presente decreto entrera in vigore a decorrere dal 1• gen.
maio 1001 e sain pt'eeentato al Parlamento per la conversione

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3244, sul
regime dei tratturi e delle trazzere;
Visto .il R. decreto-legge 14 dicembre 1933, n. 1955, che

proroga di due anni l'applicazione delle disposizioni del
citato IL decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3214;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1930, n. 143, che proroga

ancora di un altro anno l'applicazione stessa;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgenza e l'assoluta necessità di consentire

esenzioni fiscali agli atti e contratti coi quali si attua la
liquidazione dei beni del Demanio armentizio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutti gli atti ed i contratti con i quali lo Stato procede
alla liquidazione ed utilizzazione dei beni del Demanio ar-

mentizio a favore di terzi sono esenti dalle tasse di bollo e

dai diritti catastali di voltura e possono registrarsi e tra-
scriversi con la sola tassa fissa minima di L. 10 (dieci) per
ogni atto e per ogni trascrizione.
Saranno però dovuti gli emolumenti ai conservatori delle

ipoteche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1930 • Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MussoraNI - RossoNI - DI REVEL

Visto, ti Gttardasigfili: 801.121.
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 3 febbraio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 10. - Macmi,
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ITEGIO DECRETO 21 dicembre 1936-XV, n. 2384.
Modificazione dell'art. 3 dell'ordinamento sanitario per le

Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÄ

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. .2012,
snil'omiinamento organico della Libia, convertito nella legge
11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-

l'ortlinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
linna;
Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato

con R. decreto 20 marzo 1933-XI, n. 702;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per l'in-
terno, per le finanze, per la guerra, per la marina e per
l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo comma dell'articolo 3 dell'ordinamento sanitario
per le Colonie, approvato con R. decreto 20 marzo.1933-XI,
n. T02, è sostituito dal seguente:

« Un funzionario medico di ruolo dell'Amministrazione
della sanità pubblica del Regno oppure un ufficiale medico
in S.P.E. appartenente alle Forze armate dello Stato, di grado
quinto o sesto, è destinato col titolo di ispettore generale per
la sanità pubblica delle Colonie a prestare servizio presso il
Ministero delle colonie ».

Art. 2.

Il presente decreto ha vigore dal 1° giugno 1936-XIV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1936 - Anno XV.

.VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -- LESSONA -- DI REVEL,.

Visto, il Guardasigilii: SOLML
Ilegistrato alla Corte_dei conti, addi 4 febbraio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 21. - MANCINL

e

REGIO DECRETO 21 dicembre 1936-XV, n. 2385.
Modificazioni del regolamento per il conferimento del posti

gratuiti della Fondazione « Cicognini » presso il Convitto nazio.
nale di Prato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il regolamento per il conferimento dei posti gratuiti
della Fondazione « Oicognini » presso il Convittò nazionale
di Prato, approvato con Nostro decreto 6 agosto 1893, n. 349
(parte supplementare);
Veduta la deliberazione 13 aprile 1935-XIII, con cui il po.

destà di Prato propone che siano modificati gli articoli 2 e
& di detto regolamento;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli articoli 2 e i del regolamento approvato con R. decreto
ß agosto 1893, n. 349 (parte supplementare) sono sostituiti
dai seguenti:
« Art. 2. - Le condizioni indispensabili per concorrere al

godimento del legato sono:
a) che il giovane, per mezzo di certificato legale, secondo

il regolamento vigente all'epoca del concorso, dimostri di es-
sere ammesso o di frequentare una classe di ginnatio, o liceo,
o istituto tecnico regio, parificato o pareggiato ;

b) che abbia età non superiore ai 12 anni compiuti;
c) che sia originario Pratese e sia di buona condotta;
d) che appartenga a civile ed onesta famiglia e sia di sa·

na complessione e scevro almeno di ogni infermità contagiosa
e ripugnante ».
« Art. 4. - La collazione dei posti gratuiti è di competenza

del podesta, il quale dovrà assolutamente procedere alPele-
zione entro il mese di settembre, preferendo tra i vari con.
correnti i più poveri e i più meritevoli e quelli che abbiano
compiuto qualche classe di una delle scuole medie indicate
nell'a14. 2.
« Se il legatario non potrà per ginsti motivi essere iscritto

subito in una classe e frequentarla efficacemente,'il godimen-
to del posto incomincerà con l'aprirsi dell'anno scolastico

successivo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
BorrAI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

I?cgistrato alla Corte dei conti: addi 5 febbraio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 382, foglio 40. - MANCINL

LEGGE 11 gennaio 1937-XV, n. 55.

Ricostituzione di sette Comuni in provincia di Campobasso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono ricostituiti in provincia di Campobasso, nei limiti
delle circoscrizioni preesistenti, i segmenti Comuni:

Macchia d'Isernia, Miranda, Pesche e Pettoranello del

Molise, aggregati con R. decreto 21 giugno 1928-V1, n. 1599,
al comune di Isernia;

Conca Casale, Pozzilli e Sesto Campano, aggregati con
R. decreto 26 agosto 1927-V, n. 17-19, al comune di Venafro.

Art. 2.

Il prefetto di Campobasso, sentita la Giunta provinciale
amministrativa, provvederà al regolamento dei rapporti pa-
trimoniali e finanziari fra i Comuni ricostituiti con la pre-
sente legge e quelli cui erano precedentemente aggregati.
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Art. 3.

Gli organici del personale dei Comuni ricostituiti sa-

ranno stabiliti, sentita la Giunta provinciale amministra-

tiva, dal prefetto.
A coprire i posti di organico sarà, per quanto possibile,

assunto per chiamata personale in servizio presso i comuni

di Isernia e di Venafro. In caso di.contestazioni deciderà il

prefetto, contro il cui provvedimento è ammesso ricorso al

Ministro per l'interno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
lÍUSSOLIN1.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1937--XV, n. 56.

Norme relative alla costituzione del Consiglio di ammini-

strazione e alla nomina del presidente della Regia Azienda
Monopolio Banane (R.A.M.B.).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2085,
sull'istituzione del Monopolio statale delle banane, conver-
tito nella legge 6 aprile 1036-XIV, n. 899;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consielio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma dell'art. 4 del R. decreto-legge 2 di-

cembre 1935-XIV, n. 2085, è sostituito il seguente:
« La gestione dell'Azienda è affidata ad un Consiglio d'am-

ministrazione presieduto da un funzionario coloniale del ruolo
di Governo di grado non inferiore al 7° e composto di:

a) due funzionari coloniali del ruolo di Governo;
b) un funzionario per ciascuno dei Ministeri delle fi-

nanze, delle comunicazioni e delle corporazioni designati dagli
stessi;

c) un rappresentante dei consorzi di colonizzazione di

cui al R. decreto 29 dicembre 1032-XI, n. 1935 ».
· Art. 2.

Al primo comma dell'art. 5 del R. decreto-legge 2 dicem-

bre 1035-XIV, n. 20SS, è sostituito il seguente:
« Il presidente del Consiglio d'amministrazione è nomi-

nato con decreto Reale, su proposta del Ministro per le colonie,
di concerto con quello per le finanze. Qualora si tratti di fun-
zionario di grado non inferiore al 5° sarà sentito il Consiglio
dei Ministri. Gli assegni relativi saranno stabiliti con decreto
del 31inistro per le colonie, di concerto con quello per le

ûnanze.
•

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di ossa
varlo e di farlo osservare.

Dato aRoma, addì 11 gennaio 1937 -Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

3ITJSSOLINI - LessoNA- DI REVEL.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, toglio 26. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 18 gennaio 1937-XV, n. 57.
Nuove aliquote di restituzione dei diritti per i manufatti di

cotone che si esportano.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Vista la legge 8 agosto 1895, n. 486, che ha stabilito le all-
quote di restituzione del dazio di confine sul cotone impies
gato nella fabbricazione dei prodotti contenenti cotone che si
esportano, e successive modificazioni;
Visto l'art. 13 delle disposizioni preliminari alla tariffa ge-

nerale dei dazi doganali, approvata col R. decreto-legge 9 gium
gno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
e successive modificazioni;
Visto il deci·eto del Oapo del Governo in data 6 ottobre

1936-XIV, che ha modificato il regime doganale del cotone in
bioccoli o in massa, greggio, e dei cascami di cotone, greggi;
Sentito il Comitato di cui al R. decreto.18 dicembre 1913,

n. 1453, successivamente modificato;
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le aliquote di restituzione del dazio di confine sul ëotono
greggio impiegato nella fabbricazione di prodotti ammessi a
godere di tale beneficio quando si esportano, sono stabilite nel.
le seguenti misure:

Ovatte e cardati di cotone . »
L. 166 per q.le

Cotone idrofilo . . . . , , » 184 » »

Filati...,,,,.»»104» »

Tessuti........x»197» »

L'aliquota relativa ai tessuti sarà applicata a decorrere dal
1• gennaio 1937-XV ; le altre aliquote saranno applicate a

decorrere dal 1° dicembre 1936-XV.

Art. 2.

Ai fini della restituzione del dazio di confine, nulla è ini
vato alle disposizioni vigenti per quanto riguarda la deter-
minazione della quantità di cotone contenuto nei prodotti
che si esportano, nè la classificazione doganale dei prodotti
stessi ai fini dell'applicazione delle aliquote.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -• ÛI REVEC,

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

Registrato alla. Corte del conti, addi 5 febbraio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, foglio 34. - MANCINI.
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REGIO DECRE'i'O 18 gennaio 1937-XV, n. 58.
Ruove concessioni in materia di temporanea iniportazione.

VITTORIO EMANUËLE III

PER GRAZIA DI DÌO E ÈER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee, approvato con IL decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, e successive modificazioni ed aggiunte, nonchè il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 6 aprile 1922,
p. 547, successivamente modificato;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed espor-

tazioni temporanee, istituito coil l'art. 1del R. decreto 14 giu-
gno 108, it. 1818, Auccessivantente modificato;
Sentito il Consiglio déi lifinistri;
Sulla proposts del Capo del Gäveriin, Ptimo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze;
AbÌ ämo decketato e deci·ëtiamo:

Art. 2.

Sono ripristinate, per il periodo di tempo per ciasenna di
esse indicato, le concessioni di importazione temporanea, già
accordate in sia provvisoria, per i seguenti prodotti:

a) Cascami di celluloide per la fabbricagione di semi la-
vorati (fogli, tubi, lastre, bacchette) e di manufatti diversi di
celluloide.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1738, convertito nella

legge 4 aprile 1935, n. 957) ;
b) Linters idrofili per la fabbricazione di celluloide e re-

lativi manufatti.
La concessione ò talevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 9 maggio 1985, n. 725, convertito nella

legge 27 gennaio 1936, n. 169) ;
c) Celluloide greggia (in inassa, tubi, bacechette, fogli e

Idstre) pei• la fabbricazione di bottoni, pettini, forcelle da te-
sta ed altri lavori.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.

(R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 11'11, convertito nella
legge 18 marzo 1928, n. 638, successivamente prorogato).

Art. 1. Art. 3.

'AÌle merci ammesse alla importazione temporenea per es-
here lavorate, giusta la tabella 16, annessa al R. decreto-
legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nell,r legge 17 apri-
le 1925, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

Quantità niitd-
Boopo per 11 Quale 6 zaa ammessa Termine massi-

Qualita delle thergi- boticessa is temdora- alls teinpord- nio per lä rie-
nea importhzione see importa- sportårione

zione

Fusti di jerro vuoti per la fabbricazio- Kg. 100 0 mesi
usati. nedi lamlere on-

(Concessione provviso.
dulate

ria valevole fino al
81 ditembre 1937)

Alluminio in lingeni, per la fabbriestio- Kg. 100 1 anito

fu pani e placche. ne di faminati e
dischi

(Concessione provviso-
ria valevole fino. al
31 diodinbre 1937)

Ferri ed acciai comuni pèr lâ fâbbWeãzio- Kg. 100 1 anno
laminati a freddd in di cerdhidni rive-

barre o verghe Greg. stiti o non di

gie. ß?mme per ruote
di autoveicoti

Filati di fino, eemplici, per la fabbricazio- Kg. 100 1 anno
di titolo inferiore al ne di tele, fazzo-
n. 30 inglese. letti e totaglio

(CUh éssiohe pr64viso-
ris valevole ûne al
31 dicembro 1937)

Penne e piumé gaggië. per emere heležio- Kg. ð0 0 mesi

(Concessione provviso- nate, lavorate e

e a ot em orna-

E'etàkti di cotone o mi. per essere impressi Kg. 100 1 anno
eti a ãotone (organdie) a secco

greggi, imbianchiti,
tint,i o eAkupatia

(Concessione provviso-
ria valevole I'mo al
31 dicembre 1938)
Fogli, famiere e nastri per la fabbricazio. Kg. 100 1 anno
diottono e di átpacca, no di posatbrie per claseun

metalle

La temporanea esportazione di piccole bottiglie di vetro
contenenti bibite, destinate ad essere vuotate, istituita in via
provnsoria con R. deci·eto-lëgge 18 ottobre 1934, n. 1738, con.
vertito nella legge 4 aprile 1935, n. 057, è ripristinata fino al
31 dicembte 1938.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente e autorizzato alht presentazione del

relativo disegno di legge di couversione.

Ordiniamo che il presente decreto, ninuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella faccolta uffickle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 gennaio TDS7 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
MUssouNI ---• ÜI ÛEVEL.

Visto, il Guardatigilli: SOLMI.
Regis/N1/d alla Corte dei conti, addi 5 febbrató 1M7 - Anno XV
Alli del Governo, registro 392, Joylio 33. - MANONI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 18 gennaio 1937-XV, n. 59.
7= Prelevazione dal fondo di risena per le spese improviste

dell'esercizio finanziario 1936·37.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
Jinanze a Rua Maesta il lie Imperatore, in udieura del 18
gennaio 193Ì-XV, sul decreto che autorizza una n prele-
vazione dal fondo di riserva per le spese impreviste del-

,

l'esercizio tinanziario 103G-37.

MAESTA,
Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle flhanze,

per il corrente esercizio finanziario, sono da autorizzare le seguenti
assegnazioni:

Lire 14.250, per la prima semestralità del contributo a favore del
Gruppo delle Medaglie d'oro, per l'anno 1937;

Lire 18.000, a titolo di contributo straordinario a favore dell'Isti-
tuto internazionale del ríopaimio.

Per facoltà consentita dalle vigenti norme di legge sulla contabi-
lità generale dello Stato, tali somme possono prelevarsi dal fondo ði
risekva per 10 sþebe imÿreviste ed a cið provvede il decreto che ho
l'onore di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Voutta.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1936-37 sono disponibili lire
10.410.190 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 268 dello stato di previsione della spesa del
1\f inistero delle finanze per l'esercizio fìnanziario 1936-37, è
autorizzata una T prelevazione nella somma di lire trenta-
duemiladuecentocinquanta (L. 32.250) da assegnare, riparti-
tamente, ai seguenti capitoli dello stato di previsione me-

desimo:
Cap. n. 423 (aggiunto - in conto competenza) -

Contributo straordinario dello Stato nelle spese
dell'Istituto internazionale del risparmio . . . L. 18.000
Cap. n. 440 (aggiunto - in conto competenza) -

Contributo straordinario nelle spese di funzio-
namento del Gruppo medaglie d'oro . . . . » 14.250

Totale , , . L. 32.250

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
DI REVHe.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 382, foglio 19. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 gennaio 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di ria

sparmio di Volterra (Pisa).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-17V, n. 375, recante dispostzioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la richiesta, presentata dal Consiglio di ammini-

strazione <lella Cassa di risparmio di Volterra (Pisa), di sot-
toporre la Cassa medesima all'amministrazione straordinaria
di cui al titolo ÏII, capo II, del suddetto Regio decreto-
I
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato ¡

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacalo
della Cassa di risparmio di Volterra (Pisa) sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 26 gennaio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(363)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 gennaio 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Banca popo.

lare cooperativa di Todi (Perugia).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disþosizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta l'opportunità di sottoporre la Banca popolare

cooperativa di Todi (provincia di Perugia) all'amministra-
zione straordinaria di cui al titolo VII, capo II, del suddetto
llegio decreto-legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Banca popolare cooperativa di Todi (Perugia) sono

sciolti.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.
(364)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 gennaio 1937-XV.

Sostituzione della procedura di liquidazione ordinaria in
corso della Banca Cooperativa Euracea di Termini Imerese (Pa.
lermo) con quella speciale.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istflutto con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta la necessità di sostituire, nei confronti della

Banca Cooperativa Euracea di Termini Imerese (Palermo),
l'ordinaria procedura di liquidazione in corso con la proco-
dura speciale di cui al titolo VII, capo III, del Regio decretos
legge suddetto;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta

la sostituzione della procedura ordinaria in corso, nei con<
fronti della Banca Cooperativa Euraces di Termini Imerese
(Palermo), con la procedura speciale di cui al titolo VII,
capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375.

Il presente decreto isarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regnq.

Roma, addl 30 gennaio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNIi
(370)
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DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1936-XV.
Riscossione, in abbonamento, delle tasse sugli affari e del-

l'imposta di ricchezza mobile sul redditi derivanti dall'esercizio
del credito cinematografico.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, concernente
concessioni di anticipazioni a favore della produzione cine-
matografica nazionale;
Visto il It decreto 14 novembre 1935-XIV, n. 2504, che co-

stituisce presso la Banca Nazionale del Lavoro una Sezione
autonoma per il credito cinematografico e ne determina lo
stattito;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 agosto 1930-XTV, nu-

mero 1704, e ritenuta la opportunità di regolare l'abbona-
mento annuo in luogo delle tasse sugli affari e della imposta
di ricchezza mobile previsto da tale articolo;

Decreta:

Art. 1.

La Banca Nazionale del Lavoro, costituita in Sezione au-
to116ñia þer l'esei•cizio del credito cinematograSco giresenterà,
in duplice esemplare, all'Ufficio delle concessioni governative
di Roma, l'anxiña denunzia delle somme da essa mutuate in
operazioni di credito cinematografico ai sensi dell'art. 9 della
legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, e degli articoli 2 e 3 del
11. decreto 14 novembre 1935-XIV, n. 2504.

Art. 2.

La denunzia suddetta, firmala dal presidente del Consiglio
di amministrazione della Sezione, od, in mancanza, da citi lo
sostituisce, si riferirà all'anno di gestione anteriore, risul-
tante dal bilancio della Sezione ai sensi dello statuto.
Essa sarà presentata entro 30 giorni dalla data del verbale

del Consiglio di amministrazione che lia approvato il bilan-
cio consuntivo, e sarà corredata da copia del bilancio e da
copia del verbale di approvazione suddetto, entrambe rila
sciate con dicliiarazione di conformità dal segretario del Con.
siglio di amministrazione.
L'Ufficio ricevente restituirà alla parte un esemplare della

denunzia trascrivendovi la liquidazione della tassa, con si.
multaneo invito scritto di pagamento nel termine di cui al
successivo art. 5.
La prima denunzia abbraccerà il periodo di tempo decorso

dalla costituzione della Sezione a tutto il 31 diceinbre
1036-XV.

Art. 3.

L'abhonamento comprende ogni tassa sugli affari e l'impo-
sta di ricellezza mobile sui redditi propri derivanti, alla Se-
zione, dall'esercizio del credito cinematografico.

Art. 4.

La tassa va commisurata in ragione di centesimi dieci per
ogni cento live o fray.ione di cento fire delle somme mutuate,
comunque dette sosiale siano pervenute alla Sezione lau-
tvante.

Art. ii.

Il pagamento della tassa liquidata deve essere fatto in uni.
a soluzione entro il mese successivo a quello della presenta.
zione della denunzia, e sarà imputato al capitolo di entrata
concernente le tusse di Registro.
L'Ufficio iscriverà all'uopo apposito articolo al libro debi.

tori certi, e rilascerà alla parte quientanza su bolletta mo.

dello 72-A.

Art. 6.

Se 11 procuratore del Registro non trovasse esaurientemen-
te chiari e regolari i p1·ospetti contabili ai fini della tassa in

abbonamento, liquiderà frattanto la tassa in base alla de-
nunzia ed allegati presentati, ma ha facoltà di procedere a
rettifiche, nonchè a visioni ed esame dei libri contabili della
Sezione e di iscrivere supplementi di tassa.
In caso di omessa o ritardata denunzia si procederà di uf-

ficio all'accertamento, qualora sia riuscito infruttuoso l'ap-
posito invito.

Art. 7.

Le eventuali controversie circa la liquidazione ed il paga-
mento della tassa in abbonamento saranno decise dal Mini-
stero delle finanze (Direzione generale delle tasse sugli af-
fari).
Allo stesso Ministero l'Ufficio liquidatore dovrà riferire

prima di intraprendere atti di conzione.
Il preserite decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gametta Ufficiale del Itegno.
Iloma, addl 10 novembre 1936 - Anno XV

12 Ministro: DI IlEVEL.
(361)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRIC0LTURA E DELLE FORES2'E

Comuni fillosserati.
St comunica che, essendo stata accertata la presenza della illlos-

sera nei territori dei comuni di Bagnasco, Bagnolo Piemonte, Bal-
dissero d'Alba, Barge, Bastia, Benevello, Bernezzo, Bonvicino, Bra,
Hossolasco, Boves, Buglia, Briaglia, Castelnuovo Ceva, Castiglione
Tinella, Ceresole d'Alba, Ceva, Clavesana, Cornegliano d'Alba, Corte-
milia, Castigliole Saluzzo, Cravanzana, Cuneo, Dronero, Envie, Fris-
soglio, Fossano, Gorzegno, Igliano, Levice, Martiniana Po, Montem
Roero, Narzole, Niella Tanaro, Nucetto, Paroldo, Plantei, Piasco, Pez-
zolo, Priero, Revello, Rifreddo, Roasto, Roccadebaldi Crava. Roddi,
Rodetto, Rossana, Salmour, Serravalle Langhe, S. Michele Mondovi,
Scannello, Tenda, Yenasca, Verduno. Villanova Mondovl, in provincia
di Cuneo, con decreto di pari data sono estese ai territori dei sud-
detti Comuni le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno 1931,
n. 987, e negli articoli 15 e 19 del relativo regolamento, approvato con
R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700.
(356)

Si comunica che, essendo stafa accertata la presenza della flllos-
sera nei territori dei comuni di AgHè, Albiano, Alice Superiore, An-
Grate, Azeglio, Bard. Bollengo, Borgomasino, Caluso, Candia Cana-

vese, Carema, Cascinette, Castellamonte, Chiaverano. Cuorgnè,
Donnaz, Fiorano Canavese, Issogne. Lessolo, Lugnacco, Masino, Mon-
giove, Nus, Palazzo Piverone, Pedanen. Ponte San Martino, Quarto
Praetoria, San Giorgio Canavese, Settimo Tavagnasco, Valdigna
d'Aosta, Valperga, Vestigné, Vidrucco, Villanova ßaltea, in provin-
cia di Aosta, con decret0 di pari data sono estese ai ferritori dei sud-
detti Comuni le norme contenute nell'art. O della legge 18 giugno 1931,
n. 897, c negli articoli 15 e 19 del relativo regolamento, approvato con
R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700. •

(357)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ampliamento del comprensorio del Consorzio
di miglioramento fondiario e S. Silvestro Grazia > (Agrigento).

Con R. decreto 23 novembre 1936, tegistrato alla Corte del conti
11 7 gennaio 1937 41 registr0 1, foglio 134, 0 Stato ornpliató 11 com-
prensorio del Consorzio di miglioramento fondiario S. Silvestro
Grazia (Agrigento).
(338)
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Bollettino bimestrale del bestiame n. 23
dal 1* al 15 dicembre 1930-XV

.... Numero
"a delle stalle
.Ë o pascoli

infetti

PROVINCIA COMUNE eg •g

Carbonchio Ematico

Avellino Ariano Irpino B - 1
Brescia Cividate Malegné O - 1
Cagliari Oristano B - 1
Cosenza Corigliano Calabra B - 1

Id. Cassano O - 1
Id. Altomonte B - 1

Cuneo Fossano B - 1

Foggla Apricena Ctp. - 1
Id. Ortanova B 1 -
Id. Accadia B - 1
Id. Lesina B - 1

Frosinone Ceprano B - 1

Mantova Bagnolo San Tito B 1 -

Modena Mirandola B - 1

Perugia Assisi B - 1

Pistoia , Ponte Buggianese B - 1

Reggio Calabria Taurianova B - 1

Salerno Postiglione B - 1

Id. Sant'Arsenio B - 1

Terni Calvi dell'Umbria ß - 1

Id. Narni B - 1

Id. Terni B - 1

Torino Chieri B - 1

Id. San Morizio Canavese B - 1

Id. Santena B - 1

Vicenza Arzignano B - 1

2 24

Carbonchio Sintomatico

Ancona Senigallia B - 1

Chieti Rosello B - 1

Cosenza Rossano B - 1

Id. Corigliano B - 1

Affa Epizoolica
Alessandría Alessandria B 1 -

id. Gavi g - 1
Id. Lu Monferrato g - 1
Id. Masio E

- 1
Id. Novi Ligure B
Id. Ovada 8 - 1
1d. Yortona B - )

Aquila degli Abruzzi Trasacca B - 4
Id. Asti B 4 ..

Id. Canelli B - 1
Id. Afonastero B0rmida B - 1

Bergamo Gorlasco B - g
Id. Severe B 1 -
Id. Urgnano B 2 -

Bologna Castel San Pietro R 1 4
Id. S. Giovanni Persiceto B 1

Id. 11oline114 B 1 .,1

l., Nurnero
delle stallo

.
o pt s oli
infatti

P.ROVINCIA COMUNE

Sc3ue Alta Epizoolica

Bologna Imola B I -
Id. Pozza B ) -
Id. Sant'Agata Bolognese B ) I

Bolzano Lasa B 1 1
Id. Naturno B 1 ----

Id. Prato B l 1
Brescia Adro B 2 1

Id. Castagneto B 1 -

Id. Desenzano Garda B 1 -

Id. Erbusco B - I
Id. Lonato B 2 -
Id. Pontoglio B - 1
Id. Travagliato B - I
Id. Urugo d'Oglio B - I

Campohasso Boiano B 5°

Id. Capracotta B 24 -
l'd. Zilignano B 11 -
Id. Gallo Matese B 1 --

Id. Palata B 1 -
Id. Roccasicura B ] -
Id. San Pietro Avellana B 7 -

Como Fenegrð B - I
Id. Lierna B - I

Cremona Grontardo B I -
Id. Paderno Assolaro B 1 -

Id. Rivolta d'Adda B ] -

Macerata Matelica B l -

Id. Muccia B I -

Id. Pievetorina B I -

Id.
.

San Severino B 3 -

Milano Besana Brianza E - I

Id. Ressate Veduggio B -- I

Pavia Gambarana B - 1
Id. Casa Manara B - 1

Perugia Gualdo Tadino B -- I

Pistoia Ponte Buggianese B I -

Rieti Salisano B 2 -

Roma Roma B 8 8

torino Cantoira B 1
-

Trento Ossana B 1 -
Vercelli Trigero B - I

95 38

Malrossino det suini

Ancona Serra San Quirico S - I

Aquila degli Abruzzi Prezza S 2 -

Bolzano Chiusa 8 - I

Id. Ultimo S - I

Campobasso Afonteciltone 8 - 1

Fiume Clana
' S - 1

Gorizia Caporetto S - 1

Id. Lomeno S - I

Padova Abano S 1 -

Id. Mestrino S I --

Id. Selvazzano S - I

Id. Teolo S I .-

Parma Noceto S 1 -..

Ravenna Bagn3cavallo 8 I -

Salerno Romagnano al Monte S I

Teramo Teramo 8 I : ...

Treviso silea 8 I -

Trieste Sgonico S - 1

Id. Trieste S I
Udirie Codroipo 8 2 -

Id. S. Maria La Longa S 1 -

Id. ULllag 8 - . 1
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.-

' Numero
.- Numero

e delle stalle 2 delle stalle
.Ë o pascoli .6 o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE ) ¶ gg a PROVINCIA COMUNE

: I

I

Segue Malrossino dei suini Segue Farcino Criptococcico

Verona Cerea S - 1 Salerno Sarno E 2 -
Id. Zevio S - 1 Id. Serte E I -

Trapani Alcamo E 10 -
13 13 Id. Calatafimi E 1 -

Id. Castellamm. del Golfo E 12 -
Peste e setticimfa det suini Id. Marsala E 1 -

Arezzo Arezzo S 8 1 Id. Partanna E 1 -

Id. Lucignano S 1 Id. Salemi E 2 1

Brescia Lograto S - 1
48 14Chieti San Vito Chietino S - 1

Como Cantù S - 3 Rabbia
Cuneo Saluzzo S - 2
Ferrara Portomaggiore S - 1 Ancona Ancona can - 3

Id. Vigarano Mainarda S _

Id. Cerreto d'Esi can - I
Fiume Fiume S - 1

Catan ato Casino can - 1

Grosseto Grosseto S I -
Padova Albano Terme can - 1

Mantova Eorgofranco Po S 2 _

Treviso Fregona can 1 -

Id. Carbonara Po S - 1 Trieste Trieste oat 1 -

Id. Roncoferrato S I 1
2 6Id. Sabbioneta S 1 -

Id. Viadana 8 1 - Rogna
Padova Carmignano di Brenta S 1 1 Ancona Fabriano . o 3 -

Id. Mestrino S - 1 Campobasso - Baranello E 4 -
Id. Selvazzano S 1 - Id. Campolleto O - 3

Parma Langhirano S - 1 Id. Pescopennataro 117
-

Pesaro Urbino S. Lorenzo in Campo S - 2 Id. San Pietro Avellana o 13 -
Reggio Calabria Reggio Calabria S 12 3 Chieti Gamberale O - .1Reggio Emilia Ciano S - 1 Foggia DeHeeto O 1 -

Id. Gualtieri S - 1 Gorizia Cormons E - 1
Roma Roma S - 1 Rieti Labro g 2 -
Siena Poggibonsi S 1 - Id. Leonessa O 14 -

Id. Sinklunga S 1 - Roma Roma O 3
-

Teramo controguerra S 3 - Salerno salerno O 4 -
Vicenza Torri di Quartesolo S - 1 Verona Brentino Belluno P - 1

Viterbo Tuscania O 1 -
34 25

Morva Agalassia contagiosa delle pecore
162 6

Alessandrig Aqui E 1 - - p delle capre
Id. Predosa E - 1 Agrigento Bivona O 1 -Genova Genoya E 1 - Roma Roma O 2 -

2 1
3 -Farcino Criptococcico Xborto Epizootico

Agrigento Agrigento E - 1 Alessandria Casale Monferrato B - 1Id. Aragona E 1 - Id. Tortona B 2 1Id. Ra.ffadali E 3 - Ancona Fabriano g - (Antona i Ancona E - 1 Id. Ostra Vetere B - 1Bari Bisceglie E 1 - Ascoli Piceno Fermo B 1 -Id. Terlizzi E 1 - Bolzano San Leonardo B 1 --Benevento Alvignano E - 1 Cuneo Saluzzo B - 1Id. Frasso Telesino E - 1 Firenza Pontassieve B 1 -
Id. Melizzano E - 1 Forlì Cesena B 1 -Id. Cappaloni E - 1 Imperia Diano Marina B 1 -Cananissetts Campo Franco E I - Lucca Camaiore B - 1
Id. Santa Caterina E - 1 Padova Conselvte B - 1
Id. Vallelunga E - 1 Id. Monsolice B - I

tatania Caltagirone E 2 - Id. S. Pietro Viminario B - 1
M. Misterbianco E - 1 Parma Lesignano de' Bagni B - 1

Ealerna Albanella E 1 - Reggio Emilia Scandiano B - 2
IJ. Battipaglia E 1

- Id. Bagnolo B - 2
Campagna E 1 - Id. Reggio Emilig B - 2
Cava dei Tirren! E - 1 Id. Poviglio B - 1
Fisciano E 2 - Id. Rio Saliceto B - 2
Giffoni Valle Piatta E 1 1 Id. Sant'Ilario

.
B - I

Nocera Inferiore E 1 2 Roma Roma B
_
6 -

S. Marzano sul Sarno' E 2 - novigo Loreo
.

B I ,
-
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.,
Numero

.. Num to

g delle stalle 2 delle stalle
.

o pascoli o pascoli
infetti inf tti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE so

Segue Ahorto Epizootíco Di/terite Aviaria

Ancona Fabriano Polli P - 2
Trento Borgo B - 1

Firenze Barberino Mugello P 1 -
id. Lanis B - 1

ld. Firenze Pr 1 -
Treviso Mogliano B - 1

Imperia Pieve di Teco P - 1
Id. Valdobbiadene B 1 ~

Padova Teolo P - 1
Trieste Trieste B - .1 Pesaro Gabicce P - 2
Udine Aquileia B 1 1

Id. Gradara P - 4
Venezia Portogruaro B I ~

Salerno Battipaglia P - 1
Verona Villafranca Veronese B - 1

Vicenza Caltrano B - 1 2 11

Id. Cocollo del Cencio B - 1
Colera dei polli

Id. Noyenta Vicentina B - 2
Treviso Roncado P - 1

17 30 Udine Bianicco P 1 -
Id. Codroipo P 1 -

Tubercolosi bovina Id. San Daniele P - 1
Id. S. Maria La Longa P 1 -

Bari Andria B 2 -
3 2Id. Terlizzi B 1 -

Foggia Cerignola B - 1 RIEPILOGO
Lucca Borgo a Mozzano B - 1

dal 1• al 15 dicembre 1936-XV - N. 23.Modena Carpi B - 1
Id. Çastelfranco Emilia B - 1
Id. Finale Emilia B - 2 . 8 •

S
Id. Formigine B - 2
'd. Modena B ~

o MALATTIE -

Id. San Cesario B - 2 ty
Id. Fanano B - I y

Rieti Cittaducale B - 1 con casi di malattie

lloma Roma B - 3
Treviso Salgareda B 1 -

Udine Fagagna B - 1 1 Carbonchio Ematico . . . . . . . . . 16 26 20
Vicenza Bassano del Grappa B - 3 2 Carbonchio Sintomatico . . ... . . . 3 '4 &

Id. Cûrtigliano B - 2 3 Afta Epizootica . . . . . . . . . . . , 19 59 133
ld. Mussolente B - 1 4 Malrossino dei suini . . . . . . . . . 15 24 26
Id. Pove B - 1 5 Peste e setticimia dei suini . . . . . 18 28 ô9
Id. Rossario Vicentino B - 1 6 Morva

. . . . . . . . . . ... ..... . . 2 3 3
Id. Rosh B - 8 7 Farcino Criptococcico . . .:... . . . 8 31 62
Id. Tezze B - 1 8 Rabbia.................. 5 6 8

-·-- 9 Rogna. . ............... 10 14 108
4 32 10 Agalassia contagiosa delle pecore e

11 delle capre . . , , . . . . . . , , 2 2 3
Diarrea dei vitelli Aborto Epizootico . . . . . . . . . . . 21 34 47

12 Tubercolosi bovina . . . . . ... . . . 8 22 36
Alessandria Casale Monferrato B - 1 13 Diarrea dei vitelli . .2. . . ... . . . A 2 2
ROVigo Loreo B 1 - 14 Influenza del cavallo . . . . . . . . . 1 1 1

15 Difterite Aviaria . . . . . . . . . . . 6 8 13
1 1 16 Colera dei polli . ._._... ............. 2 6 6

Influenza del cavallo
B bovina: Et butalina: 0 ovina; C esprina: S suina: E equina: P poBame;

Trieste Trieste E - 1
Can canina. - a) i dati si riferiscono alla quindicina precedette.

(282)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARaflO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente della Cassa rurale di prestiti
e di risparmio di Petrovia (Pola), in liquidazione.

L'anno 1937-XV ed addi 15 det mese di gennaio, in Umago, nella
sede del Fascio, si sono riuniti i signori: Abram Mario fu Matteo,
Marco Picciola, Marco Comisso e Tomizza Nicolð.
Il eignor Mario Abram ha esibito la lettera raccomandata del

30 dicembre 1936 a. 683, della filiale di Pola defla Banca d'Italia la

quale lettera accompagna i decreti n. 147 e n. 161 del 14 dicembre
1936 che concernono la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del
credito già concesso alla Cassa rurale di prestiti e di risparmio di
Petrovia (Ï>ola) nonchè la nomina di esso signor Abram Alario fu
Matteo a commissario liquidatore della Caesa stessa.
Informa inoltre che i decreti in parola nominando i signori

Picciola Marco fu Giuseppe, Comis60 Mar¢o fu Antonio e Tomizza
Nicolò fu Giovanni a membri del Comitato di sorveglianza come
dall'art. 60 del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del decreto in
parola, si rende necessaria la nomina del presidente del Comitato
medesimp.
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I membri del Comitato di sorveglianza nominano a loro prest- per i concorsi a posti di ingegnere, di geometra, di ragioniere, di

dente il componente del Comitato stesso sig. Picciola Marco fu Giu- disegnatore e di assistente, almeno dieci giorni innanzi alla data fis-

Seppe, presidente della Cassa rurale di prestiti e risparmio di sata per la prima prova, e per il concorso a posti nel ruolo del perso-

Umago.
nale subalterno, non oltre 30 giorni dopo la scadenza (5 febbraio

Letto, approvato e firmato.
1937-XV) del termine sopraindicato.

Marco Picciola - Comisso Marco - Nicolò Tomizza.
Roma, addi 5 gennaio 1937 - Anno XV

H commissario liquidatore: Mario Abram.
Il Ministro: COBOLLI-GIGLI.

(358)
(362)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca Cooperativa Euracea di Termini
Imerese (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Yisto il decreto del Capo del Governo, di pari data, in corso di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, che dispone, nel
confronti della Banca Cooperativa Euracea di Termini Imerese (Pa-
lermo), la sostituzione della procedura ordinaria di liquidazíone in
corso con la speciale procedura di cui al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

In conformità dell'art. 66 del Règio decreto-legge suddetto,

Nomina

il sig. comm. dott. Alfredo Picciotto a commissario liquidatore della
Banca Cooperativa Euracea di Termini Imerese (Palermo) ed i si-

gnori cav. rag. Agostino Battaglia, Salvatore Formusa e ing. Salva-
tore Geraci a membri del Comitato di sorveglianza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

cfate del Regno, parte « Disposizioni e Comunicati », rubrica a Ispet-
torato ».

Roma, addì 30 gennaio 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(371)

Varianti al concorsi a posti di vice segretario e di inserviente

nei ruoli dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 3 dei decreti Ministeriall 11 novembre 1936-XV con 1

quali sono stati banditi i concorsi pubblici per la nomina a nove

posti di vice segretario in prova e a due posti di inservíente in prova
di quest'Amministrazione centrale;

Decreta:

I candidati ai concorsi a nove posti di vice segretario in prova e a

due posti di inserviente in prova, dell'Amministrazione óentrale, ban-
diti con i decreti Ministeriali 11 novembre 1936-XV, i quali risiedano
nelle Colonie italiane, potranno presentare la loro domanda di am-
missione ai concorsi suddetti entro il termine prescritto, cloë entro 11

19 febbraio 1937, anziché a questo Ministero, al Governo della Colonia
in cui risiedono.

Resta ferma la facoltà, prevista per i suddetti candidati, dal citati
decreti Ministeriali 11 novembre 1936-XV, di produrre, cioè, i prescritti
documenti a questo Ministero (Segretariato generale degli affari gene-
rali e del personale) dopo il termine suddetto e precisamente, per
il concorso a posti di vice segretario almeno dieci giorni innanzi alla
data fissata per la prima prova, e per il concorso a posti nel ruolo
del personale subalterno non oltre 30 giorni dopo la scadenza (19 feb-
braio 1937-XV) del termine sopraindicato.
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REGIA PREFETTURA DI ASTI

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Varianti ai concorsi pubblici per la nomina nei gradi iniziall del

ruoli degli ingegneri, geometri, ragionieri, disegnatori, assi·
stenti e del personale subalterno del Iteal Corpo del genio
civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 3 dei decreti Ministeriali in data 5 novembre 1936-XV

con i quali sono stati banditi i concorsi pubblici per la nomina nel
gradi iniziali dei ruoli degli ingegneri, dei geometri, dei ragionieri,
dei disegnatori, degli assistenti e del personale subalterno del Real
Corpo del Genio civile;

Decreta:

I candidati ai concorsi per la nomina ai gradi iniziali dei ruoli
degli ingegneri, dei geometri, dei ragioneri, dei disegnatori, degli
assistenti e del personale subalterno del Real Corpo del genio civile
banditi con i decreti Ministeriali 5 novembre 1936-XV, che risiedono
nelle Colonie italiane, potranno presentare la loro domanda di am-
missione ai concorsi suddetti, entro il termine prescritto, e cioè entro
il 5 febbraio 1937-XV, anzichè a questo Ministero, al Governo della
Colonia in cui risiedono.
.

Resta ferma la facoltà prevista per i suddetti candidati, dai pre-
detti decreti Ministeriall 5 novembre 1936-XV, di produrre cioè i pre-
scritti documenti a questo Ministero (Segretariato generale degli af-
fari generali e del personale) dopo il termine suddetto e precisamente,

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASTI

Visti i propri decreti numeri 9083 in data 6 luglio 1936-XIV, col
quali veniva approvata la graduatoria formulata dalla Commissione
giudicatrice del concorso bandito nel 1935 per numero tre posti va.
canti di veterinario condotto e n. 9004 del 6 luglio 1936-XIV, rela-
tivo alla dichiarazione dei vincitori dello stesso concorso;

Vista la nota n. 2707 del 25 novembre ultimo scorso del podestá
di Castell'Alfero con la quale si comunica che il dott. Angelo Fa-

sana ha dichiarato di non accettare la nomina a veterinario con-

dotto del Consorzio Castell'Alfero-Frinco;
Considerato che 11 dott. Riccardo Brovia opportunamente inter-

pellato, ha dichiarato di accettare la nomina a yeterinario con-

dotto del Consorzio predetto;
Considerato che il dott. Brovia segue immediatamente nella gra-

duatoria in rapporto alle residenze indicate in ordine di prete.
renza nelle loro domande, il dott. Fasana;

Veduta la domanda dell'interessato;
Visti gli articoli 23, 26, 55 e 56 del regolamento sui concorsi

sanitari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Decretaf

Il dott. Brovia Riccardo è dichiarato vincitore della condotta vete.
rinaria del Consorzio di Cortazzone.
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